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Oggetto: Decreto SVI n.69 dell’11 aprile 2018 - Nomina Commissione di 

valutazione delle offerte relative al bando di gara per la costruzione di un edificio 

eco-efficiente a Podgorica - Osservazione Corte dei Conti del 07/05/2018.  

 

Con riferimento all’oggetto e in risposta alla Vs. nota Prot. n. 0013461-24/04/2018-

SCCLA-Y30PREV-P del 07/05/2018, acquisita al nostro protocollo con il n. 4299 del 

07/05/2018, nel prendere atto di quanto rappresentato da codesto spettabile Ufficio di 

Controllo, si fa presente che nella stessa data è stata trasmessa una nota di riscontro 

all’osservazione n. 29 del 18/04/2018 fatta dall’Ufficio Centrale del Bilancio, e per 

copia conoscenza anche a codesta Amministrazione. Tale nota di risposta contiene gli 
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stessi chiarimenti rappresentati con la Vostra nota, inviata a pochi minuti di distanza da 

quella dell’Amministrazione scrivente. 

Pertanto, si riportano di seguito i chiarimento richiesti. 

Nel richiamare integralmente quanto già esplicitato nel decreto di nomina della 

Commissione, si specifica che il compenso economico attribuito all’Ing. Ievolella è 

coerente, come si doveva, con quanto previsto dall’art. 53 del D. Lgs. n. 165 del 30 

marzo 2001 (come modificato dalla legge 6 novembre 2012 n. 190) piuttosto che con 

l’art. 24 che fa riferimento al trattamento economico dei dirigenti remunerante tutte le 

funzioni ed i compiti attribuiti agli stessi, nonché qualsiasi incarico ad essi conferito in 

ragione del loro ufficio. Infatti, l’art. 53 legifera tutti gli incarichi retribuiti conferiti ai 

dirigenti, anche in forma occasionale, non compresi nei compiti e doveri d’ufficio.  

In particolare, il comma 5 del suddetto articolo 53 cita che “In ogni caso, il conferimento 

operato direttamente dall'amministrazione, nonché l'autorizzazione all'esercizio di incarichi che 

provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza, ovvero da società o persone 

fisiche, che svolgano attività d'impresa o commerciale, sono disposti dai rispettivi organi competenti 

secondo criteri oggettivi e predeterminati, che tengano conto della specifica professionalità, tali da 

escludere casi di incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell'interesse del buon andamento della 

pubblica amministrazione o situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, che pregiudichino 

l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente.” 

Inoltre, il successivo comma 6 dell’art. 53 prevede che “I commi da 7 a 13 del presente 

articolo si applicano ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, 

compresi quelli di cui all'articolo 3, con esclusione dei dipendenti con rapporto di lavoro a tempo 

parziale con prestazione lavorativa non superiore al cinquanta per cento di quella a tempo pieno, dei 

docenti universitari a tempo definito e delle altre categorie di dipendenti pubblici ai quali è consentito da 

disposizioni speciali lo svolgimento di attività libero-professionali. Sono nulli tutti gli atti e 

provvedimenti comunque denominati, regolamentari e amministrativi, adottati dalle amministrazioni di 

appartenenza in contrasto con il presente comma. Gli incarichi retribuiti, di cui ai commi seguenti, sono 

tutti gli incarichi, anche occasionali, non compresi nei compiti e doveri di ufficio, per i quali è previsto, 

sotto qualsiasi forma, un compenso.” 

L’Amministrazione di appartenenza dell’ing. Ievolella, come previsto dai successivi 

commi da 7 a 13 dello stesso articolo, ha previamente autorizzato l’Ingegnere a svolgere 

l’incarico in oggetto in forma retribuita (fermo restando l’obbligo del pieno 

assolvimento del servizio, ricorrendo, al bisogno, all’istituto delle ferie), in quanto 

trattasi di un mandato saltuario e occasionale, senza vincoli di subordinazione con 

questa Amministrazione e compatibile con lo status giuridico di dipendente pubblico. 

Inoltre, come previsto dai commi 5, 7 e 9 non sono emerse situazioni, anche potenziali, 



di conflitto di interessi con l’attività oggetto dell’incarico che possano pregiudicare 

l’esercizio imparziale delle funzioni che l’Ing. Ievolella è chiamato a svolgere per conto 

dell’Amministrazione di appartenenza. 

A tal proposito, si allega la suddetta autorizzazione trasmessa a questa Amministrazione 

e acquisita con prot. 377/SVI del 16/01/2018. 

Infine, relativamente al capitolo di spesa 7954 PG 1 (Contributi a favore di progetti di 

cooperazione internazionale) individuato per la copertura degli oneri, si rappresenta la 

correlazione del suddetto incarico con l’Accordo di Collaborazione Strategica tra il 

Governo della Repubblica Italiana e il Governo del Montenegro firmato il 6/02/2010, 

che, in particolare all’articolo 1.8 prevede che le Parti collaboreranno per la promozione 

dei “Progetti nel settore della Tutela dell’Ambiente e dello Sviluppo Sostenibile, Salvaguardia del 

Territorio e Biodiversità, Gestione dei Rifiuti Industriali ed Urbani, Controllo delle Emissioni dei Gas 

Nocivi, Costruzione Ecologica, Gestione Pianificata dello Spazio e simile” tramite Accordi e 

Intese di cooperazione bilaterale in campo ambientale. 

Nello specifico, la spesa in questione non si può considerare di natura corrente in 

quanto, come suddetto, è una prestazione occasionale che non rientra nei compiti e 

doveri d’ufficio e che dovrebbe intendersi come una fase dell’intera esecuzione 

progettuale relativa alla costruzione dell’edificio eco-efficiente a Podgorica. L’attività 

della Commissione di valutazione, rientra, quindi, nell’ambito dei contributi a favore di 

progetti di cooperazione internazionale e, pertanto, risulta essere coerente al capitolo di 

spesa 7954 PG 1. 

Confidando che, alla luce di quanto sopra evidenziato, codesto Ufficio di Controllo 

vorrà ammettere al visto e alla registrazione l’atto in parola, si ripropone per la cortese 

approvazione il Decreto direttoriale prot. 104 del 07/05/2018 riguardante la nomina 

della Commissione di valutazione delle offerte relative al bando di gara per la 

costruzione di un edificio Eco-Efficiente a Podgorica. 

 

Cordiali saluti.            

 

     Il Dirigente  

           (Dr. Giovanni Brunelli) 

     Firmata digitalmente 
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